
AZIENDE.L’aziendadi Bussolengospecializzata nei sistemidigestione delpersonale

WindexdonaarepartoCovid
laappchetimbrailcartellino
Policante:«Creatainpochigiorni
perl’ospedaleFieradiMilano»

Materiaprimaa tonnellate per
farfronte all’emergenza.La
VagotexWindtexdi Colognola
aiColli, unadelle aziendecon
l'offertapiù completanel
settoredell'accoppiatura
tessile,staproducendodalle
scorsesettimane enormi
quantitàditessuto non
tessuto,«tnt», necessarioper
laproduzionedi mascherinee
camici.Di queidispositivi, cioè,
fondamentali inquestoperiodo
diemergenzae deiqualic’è
grandecarenzanegliospedali,
nellealtrestrutturesanitarie,
nelleaziendechesono rimaste

apertema chedevono rispettare
tuttele misuredisicurezza.

AllaVagotex èarrivatanei giorni
ancheunatelefonatadiDomenico
Arcuri,nominato come
commissariostraordinario per
occuparsidell'emergenza
coronavirus.Una sollecitazionein
piùchehaspinto l’aziendaha
riorganizzarsi.«AllaTexbonddi
Roveretoproduciamoil tessuto
nontessuto»,spiegaGiuseppe
Gaspari,chetrent’annifa ha
fondatol’azienda trentina,
diventandonegliannisuccessivi
azionistadimaggioranzadella
Vagotexericoprendooggi il ruolo

divicepresidenteinentrambe le
società,oltrechela carica di
presidentedelSistemaModa di
ConfindustriaTrento.«Lo
stabilimento»,sottolineaGaspari,
«producevagià questomateriale,
utilizzatosoprattuttoper prodotti
destinatiall’igiene e
all’incontinenza,maovviamente
abbiamodovuto incrementare le
quantitàvista la domanda:ci
siamoorganizzati perprodurre
150tonnellate diquesto
materialeal mese.Il tessutoviene
poimandato a Colognolaai Colli,
doveèapplicata unamembrana
chelorende impermeabile,adatto
quindiadessere impiegatoda
quelleaziende cheproducono
mascherineditipo chirurgico e
camici».

Unafra le tante, ilGruppo
Calzedoniachela scorsa
settimanaha avviatola
realizzazionediquestidispositivi
nellefabbriche diGissi, inAbruzzo,
ediAvio,a Trento.Produzione
prevista:10mila mascherineal
giorno,cheinbrevetempo
diventeranno20mila. Eancora,
Armani, ilmarchio dell’alta moda
chehainiziatola realizzazionedi
camicisanitari.«Ledomande da
partediimprese chehanno
bisognodelnostro semilavorato
sonotante», aggiungeGaspari,
«diversinostriclientisi sono
riconvertitiper questotipo di
produzione».Certo nonmancano
ledifficoltà, legatesoprattutto
all’ottenimentodelle
certificazioni:un iterburocratico
ingarbugliato,comegià
sottolineatodaaltreaziende del
settoremoda chehanno decisodi
mettersial serviziodel Paese per
supportarloinquesta
emergenza. F.L.

Massimo Ugolini

Solidarietà veronese per il
nuovo reparto allestito nel pa-
diglione della FieraMilanoCi-
ty curato dal Policlinico di
Milano per accogliere amma-
lati di Covid-19. La società di
software Windex srl, con se-
de a Bussolengo, specializza-
ta nella progettazione di siste-
mi per la gestione del perso-
nale nelle amministrazioni
pubbliche, nelle aziende sani-
tarie e in aziende private, ha
donato al nosocomio lombar-
do, come dichiara l’ammini-
stratore delegato della Win-
dex Giuseppe Policante
«un’applicazione web, otti-
mizzata, attraverso la quale
medici, infermieri e tecnici
sono in grado di timbrare la
presenza lavorativa col pro-
prio cellulare».

L’iniziativa è nata solo po-
chi giorni fa. «Siamo stati
contatti dal Policlinico di Mi-
lano, incaricato della gestio-
ne dell’ospedale Fiera», rac-
conta Policante. «i dirigenti
lombardi ci hanno richiesto
un sistema alternativo per la
gestione delle presenze del
personale in quanto non era
possibile installare un appa-
recchiature di timbratura tra-

dizionale».
La società di via Santa Chia-

ra a Bussolengo, è stata fon-
data nel 1999 e ha un organi-
co di 15 collaboratori che pro-
gettano e realizzato sistemi
per la gestione delle risorse
umane anche per ospedali.
«Abbiamo proposto la realiz-
zazione di una Web App, una
Virtual Time Recorder, otti-
mizzata per dispositivi mobi-
le che permette la timbratura
solo se il personale è fisica-
mente nei padiglioni del nuo-
vo ospedale». E così si è pro-
ceduto. «Nonostante sia io
sia i miei collaboratori stessi-
mo lavorando da casa attra-
verso la modalità smart wor-
king, garantendo i normali
servizi di supporto alla clien-
tela, prevalentemente ospe-
dali e pubbliche amministra-
zioni», dichiara con orgoglio
Policante, «con uno sforzo co-
rale siamo riusciti a realizza-
re questa nuova soluzione in
pochi giorni».

L’applicazione è entrata in
funzione domenica 5 aprile
«dato che per lunedì 6 aprile,
ci era stato comunicato che
sarebbero arrivati i primi pa-
zienti nel padiglione della sto-
rica fiera di Milano. La tim-
bratura è fondamentale per-
ché consente di conoscere in

tempo reale chi è presente e
ciò è fondamentale per l’orga-
nizzazione dei turni di lavoro
e delle sostituzioni del perso-
nale sanitario, straordinario
nel garantire la salute di noi
cittadini, mettendo a rischio
la propria», afferma l’ammi-
nistratore delegato di Win-
dex. «Questa soluzione», sot-
tolinea Policante, «è il contri-
buto di solidarietà che noi di
Windex ci siamo sentiti di do-
nare per agevolare, anche so-
lo in piccola parte, il lavoro di
coloro che con professionali-
tà e umanità sono in prima
linea per combattere la pan-
demia».•
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Vagotexinpienolavoro:
150tonnellatealmese
di«tnt»permascherine

Francesca Lorandi

Due milioni di euro destinati
a realtà, nazionali e territoria-
li, che in queste settimane si
stanno dando da fare per far
fronte all’emergenza Co-
vid-19. Il fondo è stato stan-
ziato da Cattolica Assicura-
zioni e Fondazione Cattolica
ed è destinato agli ospedali di
Verona, Milano, Brescia, Ber-
gamo e Roma, di quelle pro-
vince cioè dove la società ha
una tradizione di rapporti ter-
ritoriali, oltre che alla Cei, al-
la Caritas di Verona e ad altre
realtà sociosanitarie e assi-
stenziali.

SEI OSPEDALI. Nel dettaglio il
Gruppo Cattolica, il cui cda è
presieduto da Paolo Bedoni,
ha donato 500mila euro a sei
ospedali di Lombardia e Ve-
neto, due tra le regioni italia-
ne più colpite dalla crisi sani-

taria in corso. Il finanziamen-
to è destinato all’acquisto di
strumentazioni e di dispositi-
vi di protezione individuali
per potenziare i reparti di te-
rapia intensiva e sub-intensi-
va delle strutture, contribuen-
do a rendere più sicuro il lavo-
ro quotidiano di medici, in-
fermieri e operatori sanitari.
Importante l’impegno per Ve-
rona: all’Ulss 9 Scaligera so-
no stati già consegnati cin-
que ecografi portatili. Un al-
tro grande ospedale in prima
linea nell’emergenza, il Sacco
di Milano, è stato dotato di
un sistema di monitoraggio
per la terapia sub-intensiva.
Una serie di altre strutture di-
stribuite nel Nord Italia, com-
preso l’ospedale Sacro Cuore
Don Calabria di Negrar, ma
anche gli Spedali Civili di Bre-
scia, l’Asst Papa Giovanni
XXIII e la Fondazione Hu-
manitas per la Ricerca di Ber-
gamo hanno invece impiega-

to i fondi per l’acquisto di ma-
scherine, camici e di tecnolo-
gie per le terapie intensive.

FONDAZIONE.A sua volta Fon-
dazione Cattolica ha stanzia-
to 1,5 milioni di euro di contri-
buti. Tra le realtà seleziona-
te, la Caritas di Verona alla
quale stati donati 50mila eu-
ro e altri 100mila alla Cei: so-
no risorse che permetteran-
no di garantire un supporto
concreto alle persone mag-
giormente vulnerabili o che
si sono ritrovate in difficoltà
economiche a causa dell’e-
mergenza sanitaria. Una do-
nazione di 150mila euro è sta-

ta destinata alla Fondazione
Policlinico Universitario Ago-
stino Gemelli Irccs di Roma,
che ha messo a disposizione
della Regione Lazio un’inte-
ra struttura ospedaliera Co-
vid2 Hospital ed è ora impe-
gnata nell’attivazione di po-
sti letto dotati di sistemi di
monitoraggio respiratorio
dei pazienti positivi. Fonda-
zione Cattolica ha voluto so-
stenere anche le scuole che,
in questo periodo, hanno la
necessità di dotarsi delle tec-
nologie necessarie per la di-
dattica a distanza.

SCUOLECATTOLICHE.Il finan-
ziamento è andato della rete
delle scuole cattoliche italia-
ne e dei centri formativi Fi-
dae, partendo da quelli pre-
senti nel Veronese, a ulterio-
re dimostrazione dell’occhio
di riguardo che Cattolica e la
Fondazione hanno per la pro-
vincia scaligera. Il resto del
fondo da un milione e mezzo
andrà ad altre imprese socia-
li che, a causa dell’interruzio-
ne di alcune attività necessa-
rie al loro sostentamento, si
sono trovate in difficoltà e
con la necessità di riorganiz-
zarsi.•
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L’aziendatessiledi Colognola aiColli

I letti dellaterapia intensivadelreparto aFiera MilanoCity

Aziende che tendono la ma-
no ai lavoratori, in un perio-
do economicamente com-
plesso per chi le guida e per
chi ci opera. Un esempio arri-
va da Veronafiere, che ha av-
viato una serie di azioni per i
dipendenti. Costretta a ripro-
grammare gli eventi in calen-
dario da marzo a giugno, ol-
tre venti tra Italia ed estero,
la società da oggi al 7 giugno
ridurrà l’orario di lavoro ri-
correndo allo smaltimento
delle ferie e al Fis Fondo di
integrazione salariale. Saran-
no coinvolti tutti i 131 dipen-
denti, con rotazioni program-
mate per garantire continui-
tà e svolgimento degli appun-
tamenti in calendario nel se-
condo semestre, anche alla lu-
ce delle nuove esigenze orga-
nizzative che il virus impone.

Dall’inizio dell’emergenza
la maggior parte dei collabo-
ratori lavora in smart wor-
king e, per aumentarne la tu-
tela, Veronafiere ha attivato
una polizza sanitaria che co-
pre i costi accessori derivanti
daeventuale infezione da Co-
vid-19. Per contenere l’impat-
to economico sui lavoratori,
inoltre, l’azienda anticipa l’in-
tegrazione salariale prevista
dal Fis. Infine il consiglio di

amministrazione e i dirigenti
hanno deciso di ridurre del
20% i loro compensi.

Anche il Cems, il Centro me-
dico specialistico nella zona
del Chievo, ha dovuto fare i
conti con la riduzione delle at-
tività e con la necessità, quin-
di, di ricorrere a smaltimento
ferie e ammortizzatori socia-
li. «Da quando ci sono stati i
primi provvedimenti restritti-
vi dovuti al Covid-19», dichia-
ra in una nota il presidente
Claudio Hoelbling, «abbia-
mo subito sospeso tutte le at-
tività non urgenti. Abbiamo
ridotto l’orario di apertura e
messo in ferie gran parte del
personale. Così abbiamo da-
to assistenza a chi ne ha avu-
to bisogno, cercando di non
essere veicolo di movimenta-
zione e contatto». Come con-
seguenza, il Cems ha chiesto
la cassa integrazione a rota-
zioneper i suoi dipendenti de-
cidendo di integrare al 100%
la retribuzione netta mensile
di tutti i collaboratori e per
evitare che ci possano essere
ritardi nell’erogazione dell’as-
segno da parte dell’Inps, anti-
ciperà mensilmente indenni-
tà e integrazione in busta pa-
ga.•F.L.
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AMMORTIZZATORI.Supporto aidipendenti

Veronafiereattiva
ilfondointegrativo
peridipendenti
Cdaemanager,stipendiridotti
Cemsanticipalacigailavoratori

GiuseppeGaspari fondatore dellaVagotexWindtex

GiuseppePolicante

ASSICURAZIONIESOLIDARIETÀ.Stanziamentodellacompagniae dellasua Fondazione

DaCattolica2milioni
perchicombatteilvirus
Aseiospedalivenetielombardi
sonostatidestinati500milaeuro
Traibeneficiari,CaritasVerona
Ceieretescuolecattoliche

PaoloBedoni

Meracinque, azienda agrico-
la fondata a Villafranca da
cinque sorelle nel dicembre
del2017, va in aiuto dei volon-
tari che stanno lavorando a
Bergamo per arginare l'epide-
mia di Covid-19. L'azienda
ha donato 500 chilogrammi
di riso per i pasti che vengo-
no distribuiti dalla Croce Ros-
sa. La società agricola di Bor-
go Libero, specializzata nella
produzione del Carnaroli
classico d'eccellenza, si è po-
sta a sostegno di un'iniziativa
avviata da Umberto de Marti-
no, chef stellato e titolare del
Ristorante Florian Maison di
Bergamo, che con la moglie
Monia prepara ogni giorno
500 pasti agli operatori, tra
cui militari, alpini, protezio-
ne civile, medici, infermieri e
volontari.

Il riso prodotto dall'azienda
di Silvia, Benedetta, Marghe-
rita, Anna e Maria Vittoria
Tovo è trasportato gratuita-
mente a Bergamo da un'a-
zienda di Mantova.

Inoltre Meracinque ha deci-
sodi devolvere il 50% del rica-
vato delle proprie vendite on-
line ai centri attivati da Croce
Rossa in tutta Italia. «Siamo
convinte che solo l’unione di
tutti potrà permetterci di su-
perare questa difficile prova,
per questo stiamo sensibiliz-
zando i nostri distributori ad
unirsi a quella che vuole esse-
re una catena solidale», dico-
no le sorelle Tovo. Lu.Fi.

VILLAFRANCA

DaMeracinque
500chilidiriso
aCroceRossa
perBergamo

Apindustria Confimi Verona dona
millemascherineall’Ulss9Scalige-
ra. Un gesto degli imprenditori
dell’associazione, che riunisce cir-
ca800pmiveronesi,peraiutaregli

operatori della sanità. «Desideria-
mo manifestare la nostra vicinan-
za a chi lavora in questo momento
diemergenza,rendendodisponibi-
li presidi importanti e purtroppo

non facili da reperire», commenta
Claudio Cietto, vicepresidente di
Apindustriachehadecisodiregala-
realtre300mascherineaisoccorri-
toridiCroce Verde Verona. F.L.

Veronaeilcoronavirus
Interventieiniziative solidaliper reagiredall’emergenza
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millemascherine
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